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TERMINI ECONOMICI

C

Catena commerciale: insieme di aziende e punti vendita attraverso i quali si distribuisce il prodotto.

Catena produttiva: indica un processo produttivo che si realizza attraverso stadi della produzione.          (es: catena di montaggio).

E
Economie distributive: è un risparmio che si ottiene nell’attività di distribuzione affidandosi a soggetti esterni.

Economia di scala: si intende il risparmio che si ottiene quando la produzione è su larga scala. (es: produrre un automobile in modo “artigianale” costa 10.000 € invece produrre 10 automobili in modo industriale costa 6.000 € l’una).

Exploit: è un termine che indica un andamento incerto di un’azienda che si conclude in un successo aziendale.

F

Fatturato di un’azienda: ricavo annuo.

J

Joint-venture: è un accordo di collaborazione con cui due o più imprese che decidono di collaborare per realizzare un progetto di natura industriale o commerciale.

L

Logistica: settore dove aziende si affidano ad aziende esterne per il trasporto e per lo stoccaggio.

M

Marketing: è un ramo della scienza economica che si occupa dello studio descrittivo del mercato e dell’analisi dell’interazione del mercato, degli utilizzatori con l’impresa. 

O

Organizzazione: insieme di persone e di mezzi, con definite responsabilità, autorità ed interrelazioni.

P

Prodotto: si intende il risultato di un’attività o processo e può essere: tangibile o intangibile oppure una combinazione di essi.
Q
Quota di mercato: rappresenta in termini di percentuale quanto dell’offerta complessiva di quel bene produce la singola impresa.
TERMINI SULLA QUALITA’

C

Cliente: organizzazione o persona che riceve un prodotto.

Committente: è la figura che commissiona un lavoro, indipendentemente dall'entità o dall'importo.

Compatibilità: si accorda con altre situazioni e condizioni. 
Conformità: soddisfacimento di requisiti specificati.

Controllo e Collaudo: Attività quali misurazioni, esami, prove, verifiche mediante calibri di una o più caratteristiche di un'entità e confronto dei risultati con i requisiti specificati allo scopo di accertare la conformità di ciascuna caratteristica.
Controllo della Qualità: le tecniche e le attività a carattere operativo messe in atto per soddisfare i requisiti qualitativi di un prodotto o di un servizio. Il controllo della qualità implica tecniche ed attività di carattere operativo volte sia a tenere sotto controllo un processo, sia ad eliminare le cause di prestazioni insoddisfacenti, sia al fine di conseguire una maggiore efficienza economica.
D

Difetto: Non soddisfacimento di un requisito o di una ragionevole aspettativa in relazione ad un'utilizzazione prevista, incluso quanto connesso alla sicurezza.
E
Efficacia: grado di realizzazione delle attività pianificate e di conseguimento dei risultati pianificati.
Efficienza: rapporto tra i risultati ottenuti e le risorse utilizzate per ottenerli. 

Entità: può essere una persona, un prodotto, un processo o un progetto

F

Fornitore: organizzazione o persona che fornisce un prodotto.

M

Manuale della Qualità: documento che enuncia la politica per la qualità e descrive il Sistema Qualità di un’organizzazione, in particolare descrive la strategia aziendale definita dalla politica della qualità, i processi aziendali di riferimento, le procedure e l’impostazione del Sistema di Gestione per la Qualità.

Miglioramento della Qualità: le azioni intraprese nell’ambito di un’organizzazione per accrescere l’efficienza e l’efficacia delle attività e dei processi a vantaggio sia dell’organizzazione, sia del cliente.
N

Non conformità: non soddisfacimento di un requisito.

O

Organizzazione: insieme di persone e di mezzi, con definite responsabilità, autorità ed interrelazioni.

P

Pianificazione della Qualità: Attività mediante le quali vengono stabiliti gli obiettivi ed i requisiti per la qualità e per l'applicazione degli elementi del Sistema Qualità.
Piano della qualità: documento che per uno specifico progetto, prodotto, processo o contratto, specifica quali procedure e quali risorse devono essere utilizzate e da chi.

Politica per la Qualità: Obiettivi ed indirizzi generali di un'organizzazione relativi alla qualità espressi in modo formale dall'alta direzione.

Procedura: modo specificato di svolgere un’attività o un processo. E’ una disposizione scritta che descrive i processi specificando il tipo di attività che deve essere svolta (che cosa), identificando il professionista che deve svolgerla (chi) e definendo il livello di responsabilità di quest’ultimo.

Processo: insieme di attività correlate o interagenti che trasformano elementi in ingresso in elementi in uscita.

Prodotto: si intende il risultato di un’attività o processo e può essere: tangibile o intangibile oppure una combinazione di essi.

Q

Qualificato: condizione di un’entità quando ne sia stata dimostrata la capacità di soddisfare requisiti specificati.

Qualità: Insieme delle caratteristiche di un'entità che ne determinano la capacità di soddisfare esigenze espresse ed implicite.
R

Registrazione: documento che fornisce evidenza oggettiva di attività eseguite o di risultati ottenuti.

Requisiti per la qualità: Espressione delle esigenze, o loro traduzione in un insieme di requisiti espressi quantitativamente o qualitativamente, per le caratteristiche di un'entità al fine di consentirne la realizzazione e l'esame.
Responsabilità da prodotto: Obbligo di un produttore o di altri a risarcire danni a persone o cose, causati da un prodotto o servizio riconosciuto difettoso. 

Rintracciabilità: capacità di risalire alla storia dell’applicazione del prodotto che si  sta considerando.
S

Servizio: risultato di attività svolte all’interfaccia tra fornitore e cliente e di attività proprie del fornitore, per soddisfare le esigenze del cliente.

Subfornitore : l’organizzazione che fornisce un prodotto ad un fornitore.
V

Validazione: attività di controllo idonea a dimostrare che le caratteristiche del bene/prodotto o servizio siano conformi ai requisiti e coerenti fra di loro.

Verifica: Operazione di controllo permanente per mezzo della quale si procede all'accertamento di un fatto, di un atto, di un evento (coerenza, regolarità, congruenza, ecc).
TERMINI SULLA SICUREZZA

D

Disabile: si intende una persona che è incapace di svolgere una regolare attività lavorativa per una menomazione fisica, psichica, non generata dal lavoro.

I

Infortunio: evento lesivo che può causare morte o inabilità permanenti o dei danni temporanei alle persone, generato sul luogo di lavoro.

Invalidità: dall’infortunio può discendere un danno permanente oppure temporaneo oppure niente. Un danno è permanente quando genera una riduzione delle capacità lavorative che il soggetto possiede.

M

Malattia professionale: è una patologia dovuta all'azione nociva di un fattore di rischio o comunque dannoso (ad esempio, tipo di lavoro o materiali usati durante l'attività) presente nell'ambiente in cui si svolge la prestazione lavorativa. In Italia le malattie professionali sono soggette ad assicurazione obbligatoria presso l'INAIL, che in caso di patologia eroga al lavoratore malato diverse tipologie di prestazioni previdenziali. 

S

Sicurezza: Stato in cui il rischio di danno alle persone o alle cose è limitato ad un livello accettabile
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